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Allegato D
CONVENZIONE

per l’organizzazione, la gestione e rendicontazione dei Progetti finalizzati al sostegno alle famiglie per la frequenza delle scuole dell'infanzia paritarie, private e degli enti locali  (3-6 anni) – buoni scuola - a.s. 2014/2015
tra

la Regione Toscana (da ora in poi anche Regione), con sede in Firenze, Palazzo Sacrati Strozzi, P.zza Duomo, 10 50122 Firenze, codice fiscale e partita I.V.A n. 01386030488, rappresentata da SARA MELE Dirigente Responsabile del Settore Infanzia, nata a       il      , domiciliata presso la sede dell’Ente, il quale in esecuzione della L.R. 1/2009 e successive modificazioni e integrazioni e del Decreto 618 del 1 marzo 2011, è autorizzata ad impegnare legalmente e formalmente l’Ente che rappresenta

e

il Soggetto attuatore (da ora in poi anche Comune), (ragione sociale      (C.F.      ), con sede in       nella persona del/della Sig./Sig.ra       nato/a a       il      , il quale agisce ed interviene in questo atto in qualità di legale rappresentante (procuratore) o di soggetto delegato dello stesso Soggetto attuatore,

Tutto ciò premesso, considerato e visto

si conviene quanto segue

Art. 1 (oggetto dei progetti)

La Regione concede al Comune un contributo per la realizzazione del Progetto finalizzato al sostegno alle famiglie per la frequenza delle scuole dell'infanzia paritarie, private e degli enti locali  (3-6 anni) – buoni scuola - per l’anno scolastico 2014/2015 (settembre 2014-giugno 2015), così come previsto dall’avviso pubblico, nonchè alle condizioni e con i limiti di seguito specificati.
Art. 2 (impegni del Comune)

Il Comune curerà l'organizzazione, la gestione e la rendicontazione del progetto, impegnandosi, ad ogni effetto di legge: 
- a rispettare gli adempimenti di carattere amministrativo, contabile, informativo ed informatico previsti dalle disposizioni normative, dai provvedimenti comunitari, nazionali e regionali, dall’avviso pubblico di cui in premessa e dalla presente convenzione di cui, con la sottoscrizione del presente atto, attesta di conoscere i contenuti; 
a rispettare e ad adeguarsi alle disposizioni emanate dal Settore Infanzia a mezzo circolare, relative alle modalità di gestione e rendicontazione del progetto.

Il Comune si impegna inoltre a:

A. Mantenere la Regione estranea ai contratti stipulati con i terzi dal Comune a qualunque titolo, così come mantenere la Regione estranea ad eventuali accordi e controversie con i terzi e i servizi sempre a qualunque titolo, nonché tenere indenne la Regione da qualunque pretesa al riguardo;

B. Comunicare tempestivamente alla Regione ogni variazione successiva all’assegnazione dei buoni 3-6, che comporti la modifica del progetto o dei requisiti per l’ammissione o la rinuncia agli stessi, prendendo atto della non applicabilità dell’istituto del silenzio assenso;
C. Fornire alla Regione tutte le integrazioni e delucidazioni documentali che si rendessero necessarie a seguito di verifica del rendiconto;

D. Conservare la documentazione amministrativa e contabile del progetto, in base alle normative vigenti e per il periodo previsto dall’art. 2220 del Codice Civile, e metterla a disposizione degli uffici competenti per esercitare l’attività di controllo;

E. rimborsare, risarcire e in ogni caso tenere indenne la Regione, per il quinquennio successivo, da ogni azione, pretesa o richiesta, sia amministrativa, sia giudiziaria, conseguente alla realizzazione del progetto, che si manifesti e/o che trovi il suo fondamento in fatti o circostanze connesse all'attuazione dell’intervento. Il Comune si impegna altresì, anche dopo la conclusione dell’intervento, a rimborsare i pagamenti effettuati dalla Regione, anche in via provvisoria, di somme rivelatesi ad un controllo successivo, non dovute totalmente o parzialmente per carenza di presupposti formali o sostanziali o più semplicemente di adeguato riscontro probatorio documentale.

Art. 3 (entità, quantificazione e modalità di erogazione del contributo)

La Regione erogherà al Comune di       un contributo pari a Euro      , (cifra in lettere      ), corrispondente alla quota massima di contributo assegnato. Il pagamento sarà effettuato mediante giroconto sul conto di tesoreria unica       intestato a      .

L’erogazione del contributo avviene secondo quanto previsto dall’avviso pubblico di cui in premessa.
Art. 4 (ulteriori riferimenti normativi)

Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente convenzione e nell’avviso pubblico di cui in premessa si fa riferimento alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale.

Art. 5 (domicilio)

Per tutte le comunicazioni e/o notificazioni previste dalla presente convenzione e/o che comunque si rendessero necessarie in connessione con la medesima, sia in sede amministrativa che in sede contenziosa, il Comune elegge domicilio presso la sede legale indicata all'atto della presentazione del progetto. Eventuali variazioni del domicilio eletto, non preventivamente comunicate alla Regione a mezzo di lettera raccomandata, non saranno opponibili alla Regione anche se diversamente conosciute.

Art. 6 (inosservanza degli impegni)

L’inosservanza degli impegni derivanti dalla sottoscrizione della presente convenzione, dall’avviso pubblico di cui in premessa e da quelli previsti dalla vigente normativa, potrà comportare la sospensione o la revoca totale o parziale dei contributi. La Regione diffiderà il Comune affinché lo stesso provveda alla eliminazione delle irregolarità constatate e, nei casi più gravi, la Regione potrà disporre la sospensione del contributo, indicando un termine per sanare l'irregolarità. Decorso inutilmente il termine assegnato nella diffida e nella comunicazione di sospensione di cui sopra, senza che il Comune abbia provveduto all'eliminazione delle irregolarità contestate, la Regione potrà procedere alla sospensione o alla revoca parziale/totale dei contributi e il Comune sarà obbligato alla restituzione immediata dei finanziamenti ricevuti, con le modalità previste dalla normativa regionale, per il periodo di disponibilità da parte dello stesso delle somme antecedentemente erogate. 

Art. 7 (esenzione di imposta)

La presente convenzione, redatta in due originali (di cui uno affidato al soggetto attuatore e uno conservato dalla Regione) è esente da qualsiasi tipo di imposta o tassa.

Letto, approvato e sottoscritto



Firenze, li      
            Per  






       Per

REGIONE TOSCANA




Il Comune di      
      Il Dirigente




    
      Il Legale Rappresentante 

   







o suo delegato
PAGE  
2

